Certificato di destinazione urbanistica

(art. 30, D.P.R. n° 380/2001)
Il certificato di destinazione urbanistica, previsto dall’art. 30 del DPR 380/01 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, è necessario per stipulare atti di vendita dei terreni. E’ necessario per la stipula di atti aventi ad oggetto trasferimento, costituzione o scioglimento della comunione di diritti reali relativi a terreni, compresi i terreni che costituiscono pertinenze di edifici censiti nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano, purché la superficie complessiva dell’area di pertinenza medesima sia superiore a 5.000 metri quadrati. 

La richiesta di certificato di destinazione urbanistica va presentata, utilizzando l’apposito modulistica disponibile.
Al modulo occorre allegare la seguente documentazione:

1. Estratto della mappa catastale (Catasto Terreni) in scala 1:1000, aggiornato, rilasciato dall’Agenzia del Territorio-Ufficio di Brindisi in data non anteriore a tre mesi. L’estratto di mappa dovrà essere chiaramente leggibile (dovrà essere individuabile la numerazione dei mappali e la relativa perimetrazione), altrimenti la richiesta non potrà essere accettata. Nel caso in cui le aree oggetto della richiesta siano interessate da frazionamento non ancora recepito dalla mappa catastale, potrà essere prodotta copia del frazionamento approvato dall'Agenzia del Territorio. 
2. Fotocopia leggibile documento di identità del richiedente.

3. Dichiarazione di conformità, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. ed ii., sottoscritta dal richiedente o da tecnico abilitato.
Il certificato verrà rilasciato entro 30 giorni dalla ricezione della domanda da parte degli Uffici.

Non sono previste procedure d’urgenza per il rilascio del certificato, pertanto si consiglia di presentare la richiesta con congruo anticipo rispetto alla data di utilizzo del certificato.

Se il certificato non venisse rilasciato nel termine previsto può essere sostituito da una dichiarazione dell’alienante o di uno dei condividenti attestante l’avvenuta presentazione della domanda, nonché la destinazione urbanistica dei terreni secondo gli strumenti urbanistici vigenti o adottati, ovvero l’inesistenza di questi, ovvero la prescrizione, da parte dello strumento urbanistico generale approvato, di strumenti attuativi (art. 30, comma 4 del D.P.R. n° 380/2001).

Il certificato conserva validità per un anno dalla data di rilascio se, per dichiarazione dell’alienante o di uno dei condividenti, non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici (art. 30, comma 3 del D.P.R. n° 380/2001).

Per ottenere il certificato sono necessari:

· €. 14,62 per la marca da bollo da applicare al modulo di richiesta del certificato;

· €. 14,62 per la marca da bollo da applicare al certificato.

· Versamento dei diritti di segreteria, su c/c n. 43935345, nella seguente misura:
a. Inferiore o uguale a 5 particelle catastali euro 45,00;
b. Da 6 a 10 particelle catastali euro 70,00;
c. Oltre 10 particelle catastali, incremento dell’importo indicato nella lettera b) di euro 5,00 per ogni particella.

Qualora il richiedente sia esente da questi versamenti, per poter usufruire dell’esenzione, dovrà dichiararlo espressamente all’interno della richiesta citando gli estremi di legge cui far riferimento.

Il documento può essere ritirato dal richiedente o da persona da egli stesso delegata, presso la segreteria dell’Ufficio Urbanistica.
